
 

 

 

    Ordine Francescano Secolare d’Italia 
                        Consiglio Regionale  
             Fraternità Regionale della Liguria 

 

 
Ai Ministri delle fraternità locali 
Ai Consiglieri locali 
Agli Assistenti spirituali 
Ai fratelli e sorelle delegati per il Sinodo 

 
Genova, 15 febbraio 2022 

 
Carissimi fratelli e sorelle, pace e bene! 
 
Inizio questa lettera a nome di tutti Consiglieri regionali con grande gioia, pensando con affetto ad 

ognuno di voi.  
In questi mesi ancora segnati dalla pandemia abbiamo vissuto costantemente nel desiderio di incon-

trarci e proseguire il nostro cammino di famiglia francescana nelle nostre realtà del territorio ligure; non ci 
siamo fermati e, grazie alla condivisione fra tutti, tutti insieme stiamo rispondendo con impegno, condivi-
sione, comunione alle sfide che questo tempo ci propone. 

L’ultimo incontro in presenza di noi Consiglieri nella nostra nuova sede a Genova Boccadasse risale a 
poco prima dell’inizio della pandemia, con tanti sogni e tanti progetti: opportunità di incontri spirituali, un 
bel convegno in un grande teatro che avrebbe visto la partecipazione di tutti i fratelli e sorelle, l’incontro con 
le varie fraternità per far conoscere e vivere la Sede, progetti di formazione nelle nostre sette zone, il per-
corso, pellegrinaggi, gli esercizi spirituali alla Verna che ci erano sempre stati così cari.  

Gran parte di questo è rimasto nel cassetto della pandemia e appena lo apriamo per tirare fuori un 
progetto una variante ci si frappone. Ma la nostra vita concreta e spirituale va avanti e cerca spazi per espri-
mersi e crescere, pieni di fiducia e speranza! 

Oggi questi progetti sono ancora più presenti a tutti noi: la preghiera, la formazione, il servizio, la 
comunione fraterna sono le basi sulle quali fondare la fraternità; poi vengono i necessari appuntamenti fra-
terni: le visite fraterne, la celebrazione dei Capitoli locali, il nostro Capitolo regionale e tutto il percorso che 
lo precederà. 

Il grande evento che la Chiesa universale sta vivendo è il Sinodo indetto da Papa Francesco e aperto 
lo scorso ottobre. Il processo sinodale è la grande occasione di grazia a cui la Chiesa è chiamata in questo 
momento dallo Spirito. Sinodo è parola greca che significa “camminare insieme”: dunque è la Chiesa che 
cammina insieme, nelle sue variegate espressioni.  

Questa chiamata è anche per noi, francescani che viviamo la nostra vocazione dentro la Chiesa cat-
tolica portando il nostro specifico carisma. Questo ci richiama alla mente l’Art. 14 delle nostre Costituzioni 
Generali: 

“Consapevoli che Dio ha voluto fare di tutti noi un popolo e che ha reso la sua Chiesa sacramento 
universale di salvezza, i fratelli si impegnino ad una riflessione di fede sulla Chiesa, sulla sua missione 
nel mondo di oggi e sul ruolo dei laici francescani in essa, raccogliendo le sfide e assumendo le respon-
sabilità che questa riflessione farà loro scoprire”. 



 

 

Sollecitati da ciò, il 19 gennaio abbiamo convocato un incontro via Zoom per ascoltare i fratelli e le 
sorelle delegati al Sinodo per l’OFS della Liguria e in quella occasione abbiamo condiviso le idee sul cammino 
sinodale che la Chiesa ci chiama a vivere, le nostre attuali esigenze ed esperienze. 

 Come francescani secolari siamo invitati a vivere il cammino sinodale lì dove viviamo la nostra vita 
cristiana, apportando il nostro specifico carisma nella Chiesa locale (diocesi e parrocchie). Allo stesso tempo, 
la Chiesa suggerisce (cfr. la lettera che la Congregazione per la Vita Consacrata e la Segreteria Generale del 
Sinodo hanno inviato congiuntamente il 17 gennaio u.s.) che anche all’interno degli istituti e associazioni di 
fedeli si possa vivere un percorso interno di sinodalità, che non è una riflessione su temi, ma un vero esercizio 
di vita fraterna nella Chiesa.  

Vivere il Sinodo anche all’interno delle nostre Fraternità, così come si sta facendo in forme diverse e 
creative in tutta la Chiesa, può diventare un metodo, uno stile per vivere le nostre relazioni, un arricchimento 
per la nostra vita di fede e rafforzamento del carisma nella nostra identità francescana. Ci sembra questa 
un’ottima occasione per un percorso di formazione da vivere camminando insieme come Francescani Seco-
lari in Liguria. 

 
Questa è la proposta che rivolgiamo a voi, carissimi! Essa potrebbe concretizzarsi in incontri di frater-

nità nei tempi, modi e contenuti che insieme ai fratelli e sorelle della vostra famiglia sceglierete e deciderete. 
Un cammino fatto insieme di dialogo e discernimento, accoglienza, perdono, cura delle ferite, per ricalibrare 
le relazioni, riprendere in mano gli impegni presi, armonizzare le esigenze di ogni età e rivedere lo stile degli 
incontri, riavvicinare i fratelli lontani, scoprire il modo per incontrare i fratelli e le sorelle che sono fuori le 
nostre fraternità, per incontrare il territorio. Un cammino sinodale fatto di ascolto reciproco, che dia voce 
ad ogni fratello e sorella, nella verità e nel desiderio vero, fatto di impegno reale per riscoprire ciò che è più 
necessario a noi stessi e alla nostra Fraternità. Condividere ancora perché siamo insieme, quale è la meta e 
come arrivarci insieme per vivere pienamente la nostra vocazione, con lo sguardo al futuro.  

L’obiettivo di questo percorso in stile sinodale all’interno delle nostre fraternità è approfondire “co-
munione, partecipazione e missione”, come dice il Documento preparatorio del Sinodo, approfittando degli 
strumenti fornitici dalla Chiesa universale (come appunto il Documento). 

 
Desideriamo programmare un incontro a livello regionale entro la Santa Pasqua per condividere idee, 

prospettive, proposte, consigli. Non abbiamo fissato ancora la data, ma vi invitiamo ad incontrarvi nelle pros-
sime settimane per vivere nelle vostre Fraternità momenti di condivisione sulle vostre impressioni, aspetta-
tive, bisogni e desideri circa un cammino fraterno in stile sinodale. 

L’incontro regionale sarà l’occasione per mettere in comune il frutto delle vostre condivisioni fraterne 
e costruire insieme con creatività il nostro cammino formativo. Non ci interessa proporre un pacchetto pre-
confezionato, ma fare esercizio di discernimento su quello che il Signore ci sta chiedendo come Francescani 
nella Chiesa riunita in Sinodo. 

 
Il Signore ci benedica e ci custodisca, faccia risplendere la luce del Suo volto su noi tutti e ci doni la 

Sua pace.  
Cari fratelli e sorelle pace e bene! 
       
 
        Il Ministro Regionale O.F.S. della Liguria  
                                                                                                                               Fiorella Patané 


